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Dall’ideazione 
della piattaforma 
rivendicativa, ideata 

da Cgil, Cisl e Uil a seguito 
della promulgazione della 
Finanziaria, i tre sindacati 
confederali si sono impegnati in 
una campagna di mobilitazioni 
contro l’operato del Governo 
in materia economica, senza 
pregiudizio politico,  ma 
valutando come insufficienti le 
misure pensate per lo sviluppo 
del paese e la riattivazione del 
mercato del lavoro. 
Come ha affermato Ignazio 
Ganga, Segretario confederale 
nazionale, durante il Consiglio 
Generale della Cisl dei Laghi, 
a Como, lo scorso 4 giugno: 
“Il Paese si trova all’interno di 
una situazione non semplice, 
se consideriamo che le 
schermaglie tra le parti in 
campo  si sono acuite anche 
dall’esito del voto del 26 
maggio – continua Ganga  - 
ci si presenta uno scenario 
complicato che richiama le 
organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni delle imprese a 
un forte senso di responsabilità 
per il quale non ci potevamo 
esimere di insistere nel 
tratteggiare la nostra idea di 
Paese”. 
Ganga delinea le azioni 
intraprese finora dai sindacati su 
questa linea di critica costruttiva 
e di proposta al Governo: 
“Come sindacato abbiamo agito 

concretamente: lo abbiamo fatto 
redigendo questa piattaforma, 
proclamando una giornata 
di mobilitazione lo scorso 
9 febbraio, lo abbiamo fatto 
sostenendo le ragioni 
della mobilitazione nelle nostre 
federazioni, proprio dal 14 
marzo con la federazione degli 
edili, per 
continuare con la 
manifestazione dei pensionati 
del 1 giugno, proseguendo con 
la manifestazione 
dell’8 del pubblico impiego, 
per continuare con la 
manifestazione dell’industria 
dei metalmeccanici (FIM) del 14 
di giugno, per arrivare a una 
grossa iniziativa unitaria che 
abbiamo previsto per la seconda 
decade di giugno, il 22,  a Reggio 
Calabria”. 
Oltre alle azioni citate da 
Ganga ricordiamo anche 
la manifestazione unitaria 
dei sindacati del settore 
agroalimentare dello scorso 
11 maggio,  la giornata di 
mobilitazione indetta da Cgil, 
Cisl, Uil, martedì 28 maggio a 
Roma, in Piazza Montecitorio 
a partire dalle ore 9.30, per 
costringere il Governo a 
rivedere le proprie posizioni 
sui contenuti dello ‘Sblocca 
Cantieri’; lo sciopero dello 
scorso 31 maggio dei lavoratori 
delle imprese di pulizia, servizi 
integrati, multiservizi, il cui 
contratto nazionale è scaduto da 

oltre 6 anni. 
“Come Cisl, ci impegneremo 
affinchè il Governo non lasci il 
paese in una situazione di stallo 
– afferma Francesco Diomaiuta, 
attualmente reggente della 
Cisl dei Laghi – è necessaria  
una ripartenza dell’economia, 
anche sul piano locale,  con 
particolare attenzione alla 
promozione di azioni sul piano 
dell’occupazione, sia per la 
conservazione dei posti di 
lavoro sia per la ricerca di nuove 
opportunità per i giovani o per 
chi ha difficoltà nel ricollocarsi.  
“Su questo tema assume un 
ruolo importante la formazione 
– continua Diomaiuta – che 
è sempre più uno strumento 
fondamentale per acquisire 
nuove competenze e per 
potersi muovere più agilmente 
nell’attuale mercato del lavoro, 
caratterizzato da una forte 
dinamicità e dalla spiccata 
competizione    ”. 
“Dal nostro territorio, c’è stata 
grande partecipazione per le 
manifestazioni organizzate 
sia a livello confederale che 
dalle federazioni di categoria, 
e ci sarà anche nelle iniziative 
promosse nel prossimo futuro,  
poiché riteniamo fondamentale 
che il Governo coinvolga 
le parti sociali nelle scelte 
economiche per il Paese” - 
afferma Francesco Diomaiuta, 
commentando quest’ultima 
stagione di mobilitazioni - 

“Abbiamo sentito troppe parole 
ma abbiamo visto pochi fatti e 
solo una condivisione aleatoria 
delle preoccupazioni e delle 
istanze delle parti sociali, per 
questo motivo, è più che mai 
importante che il Governo crei 

delle occasioni di confronto 
con le organizzazioni sindacali,  
per la promozione di azioni 
concrete per l’economia del 
Paese”.   

Letizia Marzorati

Dalla grande manifestazione unitaria  
dello scorso febbraio, alla mobilitazione 
del prossimo 22 giugno a Reggio Calabria

ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE: nuove procedure 
LO SAI CHE ORA DEVI FARE DOMANDA ONLINE ALL’INPS?

Dal 1° aprile 2019 i lavoratori dipendenti privati devono fare 
domanda di assegno al nucleo familiare (ANF) direttamente 
all’Inps, tramite la procedura online, e non più al datore di 
lavoro. Gli assegni devono essere richiesti ogni anno. Il patronato 
è l’unico intermediario autorizzato a inviare la richiesta per 
conto del lavoratore. I lavoratori agricoli continuano a inviare la 
domanda con il modulo cartaceo al datore di lavoro.

COSA SERVE PER FARE LA DOMANDA?
Per presentare la Domanda Di assegno al nucleo familiare sono 
necessari i seguenti documenti e informazioni:
• Documento d’identità e codice fiscale del richiedente;
• Indirizzo e-mail e/o recapito telefonico;
• Busta paga del richiedente oppure codice fiscale dell’azienda;
• Data variazione stato civile (ES. DATA MATRIMONIO);
• Dati anagrafici e codici fiscali dei componenti del nucleo 
familiare;
• Redditi del nucleo familiare relativi all’anno precedente a quello 
della domanda:
• Redditi da lavoro dipendente e assimilati, da pensione, per 
disoccupazione, malattia, cassa integrazione, etc. percepiti in 
Italia o all’estero, compresi gli arretrati (Cu/730/Unico);
• Redditi da lavoro autonomo, da fabbricati (inclusa l’abitazione 
principale) e da terreni (Unico/770);
• Assenza di altro assegno al nucleo familiare o altro trattamento 
di famiglia per analogo periodo;
• Copia dell’autorizzazione all’assegno al nucleo familiare 
rilasciata dall’Inps nei casi particolari di separazione, divorzio, 
affidamento, etc. 
Puoi richiedere gli arretrati per gli Anf per al massimo 5 anni.
Per tutte le informazioni puoi rivolgerti al Patronato Inas di Como, 
in via Rezzonico 34/A e nelle sedi zonali di Cantù, viale Madonna, 
11; Mariano Comense,  via Montebello, 46; Erba, Corso 25 Aprile, 
123; Lomazzo, via del Rampanone, 9; Olgiate Comasco, via A. e M. 
Roncoroni, 9, Dongo, Via Tre Pievi, 19; Menaggio, via Lusardi, 55. 
(l.m.)

Contro l’assenza                 
di prospettive,                  
il sindacato              
torna in piazza

 
 

 

PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE 800.800.730 OPPURE DAL sito www.caf.cisldeilaghi.it 

I nostri SERVIZI di Assistenza 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - IMU - TASI - ISE - ISEE - ISEU - SUCCESSIONI 
EREDITARIE ISTANZE DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF - BADANTI- BABY 
SITTER - VERIFICHE CATASTALI - CERTIFICAZIONI RED - ICRIC-ICLAV-ACCAS 
- REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari


